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INDIA Enorme folla ai funerali di Harchand Singh Longowal, assassinato da terroristi 

Stato d'allarme nel Punjab 
rà l'intesa Gandhi-sikh? 

Il delitto rivendicato da un'organizzazione sinora sconosciuta, la «Jarnail Khalsa» - Nel mirino dei killer 
l'accordo firmato dalla vittima con il premier per riportare pace alla regione - Forse slittano le elezioni Harchand singh Longowal 

Sembrava che Rajiv Gandhi 
dovesse passare da un suc
cesso all'altro, riuscendo là 
dovesua madre Indirà aveva 
incontrato ostacoli insor
montabili: due crisi regionali 
di enorme portata erano sta
te affrontate ultimamente 
dal nuovo premier con il co
raggio di scelte innovative, 
quella del Punjab e quella 
dell'Assnm. Le basi per giun
gere a soluzioni stabilizzatri
ci nei due Stati sembravano 
poste attraverso due separa
ti accordi con i leader locali 
della protesta anligovernati-
va, sia in Putijab, il 24 luglio, 
sia nell'Assam meno d'una 
settimana fa. 

Ma ecco che l'omicidio di 
Harchand Singh Longowal, 
il leader moderato dei sikli, 
firmatario dell'intesa con il 
governo indiano, fa vacillare 
nuovamente il delicatissimo 
equilibrio che si stava ten
tando di raggiungere nel 
Punjab. I stkh concentrati in 
massima parte nel Punjab, 
sono tra le comunità più be
nestanti dell'intero paese, 
con un fortissimo senso di 
identità di gruppo, che negli 
ultimi tempi presso una par
te di loro si è tradotto addi
rittura in rivendicazioni se
cessionistiche: l'obicttivo per 

NEW DELHI — Una folla immensa ha assistito ieri sera al 
rogo funebre del leader slkh Harchand Singh Longowal 
assassinato l'altro giorno da estremisti appar tenent i alla 
sua stessa comuni tà . La cremazione è avvenuta nel villag
gio na ta le della vit t ima che porta il suo nome: Longowal. 
Scioperi di protesta contro il mortale a t ten ta to si sono svol
ti ieri in tut to il Punjab. Negozi, uffici, scuole sono rimasti 
chiusi. Il governo centrale ha decretato due giorni di lutto 
ufficiale, imponendo lo stato di massimo a l la rme (non di 
emergenza) sia nel Punjab, teatro del cr iminale episodio, 
sia negli Stati vicini e anche nel terri torio di New Delhi. 

Alle esequie del l ' importante uomo politico, f i rmatario 
del recente accordo con Gandh i per una soluzione della 
t ravagl iata vicenda del Punjab, h a n n o presenziato il go
vernatore dello Stalo e diversi minis t r i del governo di New 

queste frange minoritarie 
ma agguerite (i sikh hanno 
tradizioni di grande bellico
sità, un vero e proprio culto 
della vigoria fisica e del sa
crificio eroico, e non è un ca
so che pur costituendo nean
che il 2% della popolazione 
indiana, diano all'esercito 
nazionale quasi il 15% degli 
effettivi) è il Khalistan, lo 
•Stato dei puri», cioè loro 
stessi, i sikh. Qui, in un terri
torio corrispondente grosso 
modo all'attuale Punjab, do
vrebbero fare ritorno tutti i 
sikh sparsi in India e nel 
mondo. 

Longowal, massimo lea
der dell'Akali Dal, il più 

grosso partito sikh, non con
divideva quegli obiettivi 
estremi ed utopici, né i meto
di terroristici con cui veniva
no perseguiti. Nella lunga 
contesa iniziata prima con 
Indirà Gandhi e poi conclu
sasi positivamente con Ra-
jiv, Longowal si era fatto 
portavoce di istanze autono
mistiche. Chiedeva che 
Chandigarh, capitale con
temporaneamente del Pun
jab e del vicino Haryana, di
ventasse interamente punja-
ba; che si riconoscesse e tute
lasse uno speciale status per 
i luoghi santi della sua reli
gione (che sono di fatto dei 
centri di potere politico in-
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Segretarie sotto tiro: 
sono tutte delle spie? 

Fuggita all'est l'assistente del ministro dell'Economia, nasce la 
psicosi dell'agente segreto in gonnella e macchina da scrivere 

Dal n o s t r o inviato 
BONN — La Quinta Colon
na, stavolta, porta la gonna, 
bat te a macchina e sa steno
grafare. La scomparsa di 
Sonja Luneburg. assistente 
personale del ministro del
l'economia e presidente del 
partito liberale Bangemann, 
e. dopo due sett imane, di Ur
sula RiclUcr, segretaria con
tabile presso la Lega dei pro
fughi dall'est, ambedue so
spettate di aver trovato rifu
go nella Iiér\ dopo anni di la
voro segreto per i servizi 
orientali, ha scatenato nella 
Repubblica Federale la psi
cosi della -segretaria-spia». 
Da giorni e giorni, giornali e 
tv non parlano d'altro, e in
torno alle tante impiegate 
tedesche che hanno a che fa
re con uffici o organismi go
vernativi, o comunque -deli
cati-. si sta creando un clima 
tut t 'a l t ro che piacevole. 

La spionìte, è vero, è una 
malatt ia molto diffusa sulle 
rive del Reno. E non senza 
qualche specificità patologi
ca legata a fatti concreti. 
Quello, per esempio, che da 
quando esiste, questo paese 
diviso, ai confini t ra i bloc
chi. appetitoso com'è per 
molte illegittime curiosità. 
detiene il pr imato europeo di 
spie-colte con le mani nel 
sacco: 174 condanne solo ne
gli ultimi cinque anni. Qui. 
come nell 'altra Germania, 
peraltro, esiste anche il cu
rioso istituto dello spionag
gio -ufficioso-. A null 'altro 

servono le missioni militari, 
sovietiche di qua, america
na, francese e britannica al 
di là del muro, che, retaggio 
del t ra t ta to di pace mai con
cluso, possono scorazzare 
quasi dappertut to con bino
coli e macchine fotografiche. 

Ha anche i suoi riti popo
lari. Qualche mese fa, lo 
scambio di agenti dell'est e 
dell'ovest fu organizzato co
me uno spettacolo per il 
grande pubblico: su un ponte 
t ra le due Berlino riaperto 
per l'occasione, illuminato 
dai riflettori e inquadrato 
dalle telecamere, con il futu
ro ambasciatore Usa a Bonn 
venuto a far da regista con il 
sigaro in bocca e la Cadillac. 

È un'epidemia che si r iac
cende di tanto in tanto, che 
in passato ha prodotto guai 
seri e dolorosi drammi per
sonali (fino a metà degli anni 
60 il sospetto di essere un 
•agente dell'est* poteva co
s tar caro), e anche una crisi 
politica grave come quella 
che costò, nel '74, la cancelle
ria a Willy Brandt, travolto 
dal caso Guillaume, il suo se
gretario personale che si sco
prì essere una spia orientale. 

Non stupisce, perciò, che 
dopo i due casi clamorosi, il 
virus sia ricomparso violen
to. Stavolta, però, a farne le 
spese è un' intera categoria 
professionale, presa di mira 
da sospetti e generalizzazio
ni disinvolte che poco hanno 
a che vedere con il ruolo e le 
att ività svolte e molto, inve
ce, con il fatto di essere pre

valentemente composta da 
donne. 

Certa s tampa popolare ha 
cucinato lo «scandalo delle 
segretarie» in tu t te le salse, 
possibilmente le più piccan
ti, prospettando le infinite 
occasioni di debolezza che 
renderebbero la categoria 
particolarmente esposta alle 
•attenzioni» dei servizi del
l'est. E, va da sé, particolar
mente abile, a sua volta, a 
suscitare «attenzioni» e 'con
fidenze» d a parte dei datori 
di lavoro. Ciò malgrado la 
circostanza che l'età, spesso 
rispettabile, e l 'aspetto fisico 
della dozzina di segretarie 
(comprese le signore Lune
burg e Richter) colte finora 
in flagrante negli ultimi ve
n t a n n i mal si addicano, in 
genere, allo stereotipo della 
Mata Hari corrotta per pas
sione e corruttrice per fasci
no. La spionite con sindrome 
da segretaria ha colpito an
che il governo: il ministro 
degli Interni Zimmermann 
ha ordinato la r iapertura di 
tutti i dossier personali delle 
impiegate di segreteria nei 
ministeri e negli uffici pub
blici. Ma almeno, con un piz
zico di buongusto, ha ordi
nato che si indaghi anche tra 
gli impiegati maschi. In tut
to ciò non è ancora chiaro 
quante e quali informazioni 
Sonja Luneburg e Ursula Ri
chter abbiano potuto passa
re all'est. Ma di questo parti
colare nessuno sembra cu
rarsi troppo. 

Paolo Soldini 

Greenpeace: inchiesta finita entro una settimana 
PARIGI — Chiamato diret
tamente in causa dall'oppo
sizione che ne ha addirit tura 
chiesto le dimissioni, il pri
mo ministro francese Lorent 
Fabius non sembra scom
porsi più di tanto e per il mo
mento preferisce rimanere 
defilato: parlerà ai francesi 
dalla televisione, ha fatto sa
pere, ma soltanto ad inchie
s ta conclusa. Dunque, alme
no per il momento non ci do

vrebbero essere particolari 
bufere politiche nella Fran
cia di agosto tormentata dal
la bufera del «Greenpeace» e 
dalla scoperta che c'erano ì 
servizi segreti di Parigi die
tro l 'attentato che il 10 luglio 
ha distrutto In Nuova Zelan
da il «Rainbow Warrior», na
ve ammiraglia della flotta 
pacifista. Non parla Fabius 
ma non parla nemmeno Ber
nard Tricot, Il gollista «al di 

sopra di ogni sospetto» inca
ricato da Mitterrand di con
dur re l'indagine sull 'atten
tato. Egli avrebbe dovuto 
presentare proprio oggi le 
sue conclusioni ma ha chie
s to tempo, un 'al t ra sett ima
na . Proprio ieri intanto, dopo 
vari tentativi la nave è stata 
recuperata dal mare dove 
era affondata. 
NELLA FOTO: il recupero del 
Rainbow Warrior 

Delhi. Tra questi Naras imha Rao, minis t ro della difesa e 
vice presidente del Consiglio dei ministr i . Gandh i ha fatto 
pervenire un messaggio, ove definisce l'uccisione di Longo
wal «una tragedia non solo per il Punjab m a per l 'India 
intera». Sono stati rivelati particolari sul l 'a t tentato a Lon
gowal. Due uomini gli h a n n o sparato all 'ingresso nel tem
pio, a Sangrur , senza riuscire a colpirlo. Le guardie del 
corpo li h a n n o subito bloccati. Nella confusione altri due 
sicari h a n n o fatto fuoco, questa volta cent rando il bersa
glio al petto e all 'addome. Un gruppo sinora ignoto, la 
«Jarnail Khalsa» ha rivendicato ieri da Amritsar sia l'omi
cidio di Longowal sia quello di Khul lar , u n dir igente locale 
del Part i to del Congresso. Il nome della Ja rna i l Khalsa 
deriva da quello del leader sikh estremista Ja rna i l Bhin-
drawale, ucciso dai militari indiani ad Amritsar il 7 giugno 
1984. 

terni alla comunità sikh); 
che i fiumi del Punjab venis
sero utilizzati di più per irri
gare le terre di quello Stato, 
anziché essere incanalati a 
beneficio di zone esterne più 
aride. 

Rajiv Gandhi nell'accordo 
firmato con Longowal aveva 
detto si alle prime due ri
chieste, e aveva escogitato 
accettabili compromessi per 
la terza. In cambio aveva ot
tenuto ciò che stava tanto a 
cuore a New Delhi, quanto 
era contrario alle aspirazioni 
della fazione estremista: un 
chiaro stai principi della Co
stituzione indiana, quindi ad 
un'autonomia che fosse 

compatibile con l'unità fede
rale, e non un cavallo di 
Troia per minarla dall'inter
no. 

Da quel momento Longo
wal, già mal tollerato dall'a
la dura del suo partito e dalle 
componenti più oltranziste 
della comunità stkh, è diven
tato un 'traditore: Quando 
poi Gandhi ha fissato per il 
prossimo 22 settembre le ele
zioni per formare l'assem
blea legislativa e scegliere i 
rappresentati punjabi nel 
parlamento nazionale (le 
elezioni non si erano potute 
tenere precedentemente a 
causa dello stato d'emergen
za), i nemici dell'accordo con 

il governo devono a vere pen
sato che era urgente passare 
all'azione. Altrimenti il pro
cedere del dialogo e della 
normalizzazione dei rapporti 
tra sikh e indù, nonché tra il 
centro e la periferia, li a vreb-
be messi fuori gioco. L'assas
sinio di Longowal e, nello 
stesso giorno, l'omicidio di 
uno dei massimi dirigenti lo
cali del Partito del Congres
so, sono siluri contro l'intesa 
con Gandhi, il ritorno alla 
normalità, la pacificazione 
degli animi. In particolare 
sono un tentativo di fare 
nuovamente slittare le ele
zioni. Fonti vicine al primo 
ministro hanno fatto sapere 
che un rinvio è impossibile 
perché sarebbe un cedimen
to ai terroristi, ma il capo 
della Commissione elettora
le centrale ha già dichiarato 
di nutrire •seri dubbi' sullo 
svolgimento a data così vici
na, e da tutti i settori dell'op
posizione si definisce il vo-
touna 'bassa manovra* go
vernativa per trarne un van
taggio politico. Intanto la 
tensione che gli assassini di 
Longowal volevano alimen
tare sembra un obiettivo 
raggiunto. 

Gabriel Bertinetto 

CINA 

FILIPPINE 

Manifestazioni popolari in memoria 
di Aquino, incidenti a Cebu e Naga 
MANILA — Manifestazioni 
si sono svolte in tutte le Fi
lippine ieri per ricordare 
l'anniversario dell'uccisione 
di Benigno Aquino, e per di
mostrare una volta di più 
l'ostilità popolare a Marcos e 
al suo regime. Le più nume
rose hanno avuto luogo a 
Manila. Da al t re città si se
gnalano scontri con la poli
zia. A Cebu 5 agenti e 8 s tu
denti sono rimasti feriti. A 
Naga un poliziotto è s ta to 
ucciso a colpi di a r m a da 
fuoco. 

Nella capitale, due le prin
cipali manifestazioni, orga
nizzate rispettivamente da 
gruppi dell'opposizione mo

derata e della sinistra. I pri
mi si sono riuniti (erano 
quindicimila secondo la poli
zia) nel quartiere finanziario 
di Makati. Sventolavano 
bandiere gialle, il colore dei 
seguaci del leader ucciso. 
Hanno parlato la vedova Co-
razon, che ha invitato i filip
pini a dire «addio» a Marcos, 
Salvador Laurei (dirigente 
dell'Unido) che ha sottoli
neato con forza la corruzione 
del regime, e il fratello di Be
nigno Aquino, Agapito, detto 
Butz. Questi ha dichiarato 
alla folla: «Io non voglio che i 
comunisti prendano il posto 
di Marcos», ma se Marcos 
non consente regolari elezio

ni «allora io sarò con quelli 
che hanno le armi perché ciò 
significa che Marcos dovrà 
essere rimosso con la forza 
delle armi». 

Più nutr i ta la partecipa
zione all 'altro comizio, pre
ceduto da un corteo dal 
quartier generale della poli
zia fino al palazzo presiden
ziale. Ventimila, secondo le 
autorità, 30.000 secondo gli 
organizzatori (il «Bayan» e 
altri movimenti). Molte le 
bandiere rosse gli slogan per 
la lotta a rmata . 
NtlLA FOTO: manifestanti 
bloccati dai reticolati della poli
zia presso il palazzo di Marcos 

Brevi 
Pakistan: rientro di Benazir Bhutto 
ISLAMABAD — Festosa accoghenza per Bena*r Bhutto, che rientrava m 
patria dopo 18 mesi di volontario esito. Lo stesso giorno si è svolto il funerale 
di suo frateCo Shahnawaz. morto aS'estero. Ad acccmpsgnzr: 13 S2<ma del 
figlio deS'ex-premier fatto impiccare da Zia. erano m settantamila. 

Incontro tra Croci rosse delle due Coree 
SEUL — Funzionari delle Croci rosse di Nord e Sud Corea si incontreranno 
oggi per un colloquio di lavoro nel viBaggjo e* Panrnunfom. Saranno elaborati 
• particolari di scambi di visite tra parenti rimasti separati al di qua e ai di la 
de&a fanea di demarcazione, e tra gruppi teatrali. 

Madrid aderisce al «caccia europeo»? 
MADRID — n ministero detta Difesa spagnolo avrebbe deciso per la paneo-
pazone a) progetto di aereo da combattimento europeo, messo a punto il 
primo agosto a Tonno da Italia Rft. Gran Bretagna Lo scrive il quotidiano «El 
P*s» 

30 diplomatici libici non grati a Tunisi 
TUNISI — Il governo tunisino ha dichiarato «persona non grata» trenta 
diplomatici U x i (per le loro attività contrarie alle loro funzioni e statuto 
cfcptomatico» Lo rivela un comunicato del ministero degh Esteri tunisino II 
provvedimento sarebbe una nsoosta afle espufeor» A lavoratori tumsm dalia 
L*xa 

Gorbaciov ha finito le vacanze 
MOSCA — 1 mass-metta s o n e r ò hanno dato risalto alla fine deRe vacanze 
del segretario generale del Pars. M*haH Gorbaaov. pubblicando immagini del 
suo rientro a Mosca da una locatiti che non è rivelata, anche se corre voce che 
egh si trovasse <n Crimea. 

Tamil denunciano massacro in Sri-Lanka 
NEW OElHI — L'agenzia indiana Pti riporta la dchiaranone di un portavoce 
dei separatisti tamil deBo Sn-Lar*a. secondo cm «mucchi di cadaveri* sono 
stati trovati o due viSagg) presso Trincomaiee. Sarebbero civili tamil uccisi 
dall'esercito. IL governo di Colombo nega. 

Pakistani uccisi in scontri di frontiera 
NEW OELHI — Almeno cinque soldati pakistani sono stati uccisi in una 
battaglia per J controllo di un ghiaccia»? conteso tra Pakistan e India sutl'Hi-
mataya Lo rivela la stampa indiana. Si tratta del ghiacciaio Sochen situalo nel 
Kashm». 

ULSTER 

«Costruiva 
prigioni»: 

assassinato 
BELFAST — Ancora sangue 
in Irlanda. L'Ira ha rivendi
cato la paternità dell'omici
dio di un imprenditore edile 
cattolico, John Mcevoy. rin
venuto cadavere nella sua 
abitazione di Donnybrook, 
un sobborgo di Dublino. 
L'uomo — spiega un comu
nicato dell 'Ira — ha pagato 
con la morte la sua collabo
razione con le autori tà bri
tanniche: aveva vinto nume
rosi appalti per la manuten
zione e la costruzione di sta
zioni di polizia e prigioni 
nell 'Irlanda del Nord. L'Ira 
informa di averlo «consiglia
to» più volte di interrompere 
la sua attività, ma inutil
mente. Il comunicato del
l'organizzazione terrorista 
conclude minacciando al t re 
morti: «Per quelli come lui in 
futuro non ci sa ranno più 
avvertimenti». La famiglia di 
Mcevoy è s ta ta informata 
dell'assassinio mentre si tro
vava In vacanza in Italia. ' 

Il clima «imbizzarrito» 
in numerose regioni 

Allarme sullo Yang Tze 
Le autorità escludono calamità naturali «di straordinaria porta
ta», ma le notizie riportate dalla stampa appaiono preoccupate 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
PECHINO — I tifoni nel Fu-
jian e nel Guangdong, le pre
cipitazioni torrenziali dai 
monti del Guangxi, dello 
Yunnan, del Guizhou e del 
Sichuan, le inondazioni cau
sate dallo Yalu nel nord est, 
gli smottamenti nello Hubei, 
la siccità nel nord e nello llu-
nan. In un paese vasto come 
la Cina il -cielo» combina 
sempre disastri da qualche 
parte. Ma a quanto il croni
sta deduce dalle prime fram
mentarie notizie disponibili 
(di queste cose non sempre sj 
ne parla sulla s tampa cine
se), quest 'anno è andata peg
gio che negli anni scorsi. Il 
normale corso dei fenomeni 
atmosferici si è parecchio 
imbizzarrito, in molte regio
ni l'alternarsi delle stagioni è 
•impazzito». Il 30-40 per cen
to in più del normale di pre
cipitazioni atmosferiche nel 
nord-est (uno dei principali 
«granai» della Cina) continua 
a mettere in pericolo le col
ture. Ma nel sud. dove il riso 
matura prima, le anomale 
basse temperature hanno 
già compromesso il raccolto 
d'estate. 

Il ministero degli affari ci
vili tende a sdrammatizzare, 
fa sapere che non risultano 
catastrofi naturali «di 
straordinaria portata», ag
giunge che «normalmente» 
ogni anno un quarto dei rac
colti e un centinaio di milio
ni di persone vengono colpi
te da calamità naturali , ma 
fa sapere che quest 'anno so
no stati stanziati, con note
vole anticipo sugli anni scor
si, 500 milioni di yuan (circa 
350 miliardi di lire) di fondi 
di soccorso per le popolazio
ni colpite e che sono aumen
tati del 30 per cento i fondi 
destinati al Gansu e al Nln-
gxia, del 90 per cento quelli 
per il Tibet, del 120 per cento 
quelli per il Xinjiang. 

Se si è ancora lontani dalle 
dimensioni e dalla gravità 
assunta dalle inondazioni 
del 1981, che fecero 4.000 vit
t ime nel solo Sichuan, le no
tizie che il cronista spulcia 
sui giornali cinesi fanno in
tuire che qualcosa non va 
per il verso «normale» anche 
quest 'anno. Nello Yunnan, 
da maggio, tempeste e inon
dazioni hanno prodotto 283 
vittime. Una bellissima foto 
sulla prima pagina del «Chi
na Daily» mostra una catena 
umana con cui vigili del fuo
co e militari portano in salvo 
vecchi e bambini intrappola
ti da un torrente straripato 
in Mongolia interna, all 'e
s t remo opposto del paese. 
Nel Liaoning, nel nord-est, 
la piena dello Yalu — il fiu
me che passa t ra Cina e Co
rea — la peggiore che si sia 
registrata nell 'ultimo quar to 
di secolo, ha spazzato 3 vil
laggi presso Dandong, ucci
dendo 64 persone e allagan
do 40.000 ettari. Il mese scor
so lungo il corso superiore 
dello Yang Tze, nel Sichuan 
e nel Guizhou, le piogge tor
renziali e le inondazioni 
hanno già provocato 275 vit
time. 

Ma il grido d'allarme più 
inquietante viene lanciato 
per il tratto di corso succes
sivo dello Yang Tze, quello 
che, una volta superate le 
•tre gole» dei monti che fan
no da barriera ad occidente 
per il Sichuan. si estende in 
pianura. Secondo il «Tuanjìe 
Bao» (l'Unità) di Pechino il 
progetto di consolidamento 
di 182 chilometri di argini 

USA 

«Aiuto! 
i russi ci 

marchiano» 
WASHINGTON — Pare Che 
i diplomatici americani di 
stanza a Mosca siano co
stretti a farsi la doccia alme
no tre volte ni giorno. Questo 
da quando hanno scoperto 
che, moderni untori, i sovie
tici li annaffiano con miste
riose sostanze chimiche allo 
scopo di tenerli sotto con
trollo. Ma la cosa che più ha 
irritato i diplomatici ameri
cani non è il marchio chimi
co che gli impedisce di spac
ciarsi per cittadini sovietici 
ai grandi magazzini Gum 
senza essere scoperti come 
a vveniva sinora. La preoccu
pazione maggiore, lo ha rile
va to ieri un porta voce del Di
partimento di Stato, è che 
una di queste sostanze dal 
nome misterioso e scioglilin
gua (nitrofenllpentadienale) 
sarebbe cancerogena. Di qui 
una «energica» profesta pres
so le autorità russe. Il Kgb è 
avvertito: la prossima volta 
se vuol marchiare meglio 
che usi della vii vernice, pos
sibilmente non inquinante. 

dello Yang Tze — che pro
teggono 10 milioni di perso
ne e G00.000 ettari di campi a 
valle delle »Tre gole» — è 
spaventosamente in ritardo. 
Questa vasta piana di Jiang-
Han si trova 12 metri al di 
sotto del livello dello Yang 
Tze. Le opere idrauliche che 
la proteggono risalgono a di
versi secoli fa e necessitano 
di urgenti riparazioni. Un 
progetto di consolidamento 
che risale a trent 'anni fa è 
stato completato solo a me
tà. Il quotidiano pechinese 
critica l 'atteggiamento delle 
autorità locali, che per la so
luzione del problema fanno 
affidamento sulla diga in 
progetto lungo le «Tre gole», 
osservando che per quel pro
getto ci vorranno ancora 30 o 
40 anni a completarlo, men
tre è adesso che continua a 
piovere. 

Ci sono secoli di distruzio
ne dell'equilibrio ecologico 
alle spalle di tutto questo. Gli 
storici fanno risalire l'aggra
vamento e la recrudescenza 
delle inondazioni e delle al
tre calamità naturali al 
XVII secolo, quando lo 
sfruttamento selvaggio e ir
razionale delle risorse si era 
accompagnato alla crisi del
l 'autorità centrale, quella 
stessa crisi che consentì ad 
alcune tribù della Manciuria 
di impadronirsi della Cina e 
fondare la dinastia Qing. 

La breve e tortuosa espe
rienza della repubblica e del 
governo nazionalista di 
Chang Kai-Shek non aveva
no alterato e anzi avevano 
portato ad un aggravamento 
degli squilibri idro-geologici. 
La Repubblica popolare nel
l'era maoista aveva promos
so uno sforzo gigantesco sul
la mobilitazione, volenti o 
nolenti, di centinaia di mi
lioni di contadini. Ma il di
sboscamento, la foga per 
l'industrializzazione accele
ra ta e la stessa politica agri
cola fondata — per far fronte 
al l 'aumento impressionate 

della popolazione — sui «ce
reali come asse portante», 
sul prosciugamento e sulla 
coltivazione del fondo del la
ghi e degli stagni, avevano 
aggravato la situazione. E 
ora che alla 'corvée sociali
sta» di un tempo si è sostitui
ta una politica che «respon
sabilizza» e lascia ampi spazi 
all'iniziativa delle singole fa
miglie contadine, mobilitare 
grandi masse di persone per i 
faticosissimi lavori idraulici 
crea nuovi problemi. Cui si 
aggiunge la delicata questio
ne dell'allocazione delle ri
sorse finanziarie disponibili: 
alla modernizzazione, con 
effetti immediati, o ai lavori 
idraulici, con effetti che non 
si possono misurare che nel
l'arco dei decenni o dei seco
li? 

Eppure nella capacità di 
garantire l'equilibrio natu
rale (l'equilibrio dei «cinque 
elementi», dell'acqua, della 
terra, del legno, del fuoco e 
del metallo) risiede da mil
lenni la stabilità delle dina
stie, il «mandato del cielo» a 
chi governa la Cina. È dal di
luvio universale dell'epoca 
di Yao (che la leggenda fa ri
salire al 2337 avanti Cristo) 
che le crisi che portano al ro
vesciamento e alla sostitu
zione delle dinastie si verifi
cano in seguito a guerre, ri
bellioni, ma soprattutto in 
seguito a calamità naturali 
quali pestilenze, invasioni di 
locuste, terremoti e inonda
zioni. L'anno della caduta 
della banda dei quattro, il 
1976, è anche quello del disa
stroso terremoto di Tan-
gshan, in cui sotto le macerie 
furono sepolte oltre 250.000 
persone. Si capisce quindi 
perché mai una delle prime 
«direttive» di Den Xiaoping 
sìa s ta ta quella relativa al 
rimboschimento (tre alberi 
da piantare per ogni cinese) e 
perché tutti quanti scrutino 
con attenzione «il cielo». 

Siegmund Ginzberg 

CINA 

La famiglia Berlinguer 
a Pechino ospite di Hu 
Dal n o s t r o co r r i sponden t e 
PECHINO — Era stato Hu 
Yaobang a insistere di perso
na perché Letizia Berlinguer 
e i figli, che erano stati nel 
1983 in Cina assieme ad En
rico — per quella che nessu
no allora poteva immagina
re sarebbe s ta ta l 'ultima sua 
vacanza — tornassero que
st 'anno. Martedì li ha incon
trati a Zhongnanhai (la sede 
monumentale del Comitato 
centrale che un tempo face
va parte della città proibita), 
assieme a Luciano Barca, 
Giovanni Berlinguer e Mario 
Pochetti che li accompagna
vano. 

Nel corso dell 'incontro, e 
della cena che è seguita, si è 
parlato dei mutamenti che si 
possono vedere in Cina in 
questi ultimi due anni, delle 
scadenze immediate che si 
pongono per le riforme eco
nomiche in Cina e dei pro
getti di più lungo respiro. 
Barca ha espresso apprezza
mento per l 'audacia con cui 
in Cina si s tanno sperimen
tando vie nuove e riforme 
dell'esperienza socialista. Il 
segretario generale del Par-

l'.irlinipjno .i|fettuii\amcnle al do-
li>ri-di Vii» l)jniii(i|*-i l j « u m p j r w 
di I p.i(lri-

EMANUELE 
Achilli- Dctht-ito. Walter Veltroni. 
Vincemo Vit.i t- Pirro Ih- Chiara 
Ruma. ZI astuto J!>35 

11 Z* .igusto I9T.I «lc-cr-dt-va 

MARIO LEVI 
compagno fra i fondatori del Partito. 
Subì « JHITI ' ronfino e sempre lottò 
per una y< ii tu più giunta e M rua ar
mi l-i moglie Cjrm« l.i e le figl;e lo 
runtil.ino .ii <omp.igni ed amici con 
immutato affitto SottiAirivono per 
1 L'nità |(X» nula iirt-

Ncl primo anmv «-rsano e nel decimo 
annivcr».ino citi [a scomparsa dei 
cump.igni 

ERMINIA FRATTI 
e 

GIUSEPPE ANCONA 
Ir sorelli". Ir tignate, i cognati e ì 
nipoti li ritardano con molto dolore 
f immutato . t tUttae in loro memo
ri.! sottov rivono 30 mila lire per l'U
nità. 
Genova 2Z agosto 1185 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI PARISINT 
la moglie. i figli. le nuore e i nipoti. 
ricordandolo con immutato dolore. 
per onorarne la memoro, sottoscri
vono per 1 Unità. 
Bologna. 22 agosto 1«WV 

tito comunista cinese, Hu 
Yaobang, ha replicato osser
vando che «dalia Rivoluzio
ne d'Ottobre sono trascorsi 
68 anni . Un periodo breve, se 
Io si considera sulla scala 
della storia dell 'umanità. Se 
Lenin non avesse avuto l'au
dacia enorme dello speri
mentare cose nuove, non sa
rebbe certo riuscito a fare 
quella rivoluzione. Non ha 
a lcuna giustificazione l'op-
porsi alle esplorazioni e alle 
ricerche di vie nuove per il 
socialismo». Quindi Hu ha 
voluto essere ancora più 
chiaro: «La cosa che più a p 
prezziamo nel Pei — ha detto 
— è propro lo spirito dell'e
splorare con audacia vie ine
dite». Il segretario del Pcc ha 
anche tenuto a far omaggio 
agli ospiti italiani di una co
pia di un'edizione in cinese 
di scritti e interventi di Enri
co Berlinguer- Il volume di 
circa 200 pagine, che com
prende 18 scritti e interventi 
dal 1973 al 1981. t ra cui le «ri
flessioni sui fatti del Cile», è 
s tato chiuso in tipografia nel 
dicembre dello scorso anno 
ed è s ta to s tampato in 145mi-
la copie. 

s. g. 

K mono a Genova 

P I E T R O VACCARO 
padre della compagna Rosalba Spi
ano. wxrttaria della sezione Pei 
Poggi di Quarto Alla cara Rosalba e 
a tutti • familiari giungano le più 
sentite ctindoglianze. a funerali av
venuti. dai compagni di Quarto, dal
la rederaaone genovese e dall'Uni
to. 
Genova. ZI agosto 1935 

Un anno fa ci lasciava prematura
mente 

ANGELA ZONCA 
RONDOLIM 

Il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore e in sua memoria 
sottoscrivono una cartella 
dell (/nità. 
Tonno. ZI agosto 1935. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa de Ila nra compagna 

VITTORIA SIRI 
In SCROTO 

il manto Renato, i figli Ste l i» e Die
go. la mamma Amalia e i parenti tut
ti la ricordano a Quanti l'hanno co
nosciuta e amata In memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Ovada. 22 agosto 1935. 

Abbonatevi a 

l'Unità 


